
Bollettino medico parrocchiale
Per ringraziare tutti quelli che stanno pregando e che mi hanno
mandato messaggi, SMS, e-mail, lettere vi scrivo alcune mie notizie
e penslen.
Ho cambiato reparto e sono
riabilitazione.
Si vede che non ho piu bisogno
essere riabilitato.
Gli esami clinici dico.no che ho dei valori perfetti: d'altronde, sono i
valori evangelici...
Per il momento dal collo in giu sono immobilizzato, dal collo in su

sono suonatol Il pomo d'Adamo sta abbastanza bene.
Essere suonato non è una metafora: nei primi giorni dopo
I'incidente sentivo nella mia testa una specie di ritorneilo, sempre
queilo.
Mi piacerebbe poter dire che ho poftato con me il canto degli
angeli, invece era un ritornello non sgradevole ma un po' sguaiato
come i cori dello stadio o come i canti di lavoro e di lotta.
Col passare dei giorni si trasformava lentamente in qualcosa di piu
dolce, come le musiche dei fiim degli anni '5o ambientati nel
Pacifico.
La cosa non mi dava fastidio, anzi: quasi mi piaceva. Perche ia vita
andrebbe cantata in coro con esuberanti giovani voci virili; con
dolcissime e melodiose voci femminili.
Sarebbe bello riuscire a cantare la vita tutti insieme, accettando di
togliere quegli individualismi che ci tagliano fuori dal coro.

passato dalla rianimazione alla

di essere rianimato, ma che devo



in questi giorni sento di essere al centro di un grandissimo e

unanime coro di preghiere.
Sento che mi volete bene e anch'io ve ne voglio.
Vogliatevi bene anche fra voi: tutto il resto conta poco.

Don Giorgio


